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L’EDITORIALE DEL DIRETTORE MASSIMO MANCINI 

Cari lettori, vi ringrazio tutti per i continui apprezzamenti che ri-
volgete al nostro giornale. Per me e per tutti i miei collaboratori, 
vi assicuro che è motivo di grande soddisfazione e uno stimolo a 

continuare il nostro lavoro, cercando di migliorarsi sempre. Grazie.
In questo numero, Orizzonti ha dato spazio ad alcuni articoli, propo-
sti da lettori che direttamente hanno partecipato ad alcune iniziative 
particolari. Un rapporto diretto con il giornale che sta a dimostrare quanto sia vivo 
l’interesse, la voglia di testimoniare un’esperienza a tutta la comunità. Questo è dimo-
strato anche dal successo che sta riscuotendo la rubrica dell’Agenda, dove si usano tre 
pagine di giornale per raccogliere gli auguri per compleanni, lauree e matrimoni. Un 
modo, attraverso Orizzonti, di sentirsi parte di un paese. 
Soddisfacente è stata anche la risposta dei cittadini che hanno aderito all’appello di 
individuare i nomi dei componenti della Banda Musicale di Lamporecchio, ritratti 
nella foto, scattata nell’anno 1934, all’interno dei giardini della Villa Torrigiani, oggi 
Villa del Parco, a cui abbiamo dedicato la copertina. 
Continuando   negli   aspetti   positivi,   sono   contento   che   in   questa   zona   finalmente   si  

riassapori il gusto di parlare di politica, facendolo con passione, interesse ed entu-
siasmo. L’occasione è data dalle Primarie del Partito Democratico. Lamporecchio e 
Larciano sono notoriamente zone considerate una roccaforte della sinistra e nel re-
cente  passato  del  vecchio  Partito  Comunista.  Oggi,  finalmente,  qualcosa  di  nuovo  sta  

maturando. Con l’emergere dei vari comitati, nati spontaneamente, da quello di Ber-
sani, di Renzi e Vendola, la politica e il confronto tra idee diverse, con il reciproco 
rispetto, è diventato oggetto centrale del dibattito. È importante perché la discussione 
nasce all’interno dello stesso partito. Un confronto di idee vero e concreto. Una nuova 
fase politica voluta, dal segretario del PD, Pier Luigi Bersani che sicuramente porterà 
benefici  positivi.    Questo  significa,  infatti,  che  si  possono  affacciare  nella  nostra  realtà  

nuove  figure  politiche  e  idee  innovative  ...e  questo  va  letto  anche  in  direzione  delle  

prossime elezioni amministrative. Si allargherebbe e questo è estremamente positi-
vo,  il  serbatoio,  da  dove  poter  trovare  la  figura  del  nuovo  primo  cittadino  e  quello  degli  

amministratori. Cogliamo quest’occasione di crescita culturale e politica e sostenia-
mola con coraggio. Il vantaggio va tutto alla nostra comunità.   
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LA STAGIONE TEATRALE 2012/13 
AL TEATRO COMUNALE DI LAMPORECCHIO

L’Amministrazione di Lamporecchio è molto soddisfat-
ta dei risultati ottenuti nelle scorse stagioni del proprio 
teatro comunale ed è orgogliosa di poter annunciare, 

per la nuova stagione, un programma di livello nazionale 
che conferma il Teatro di Lamporecchio un importante punto 
di riferimento dell’offerta culturale della Provincia. Il nuo-
vo cartellone presenta un giusto mix fra spettacolo classico, 
d’avanguardia e di evasione: una formula che in passato ha 
avuto lusinghieri riscontri di pubblico ed ha contribuito a ca-
ratterizzare la singolare identità del nostro Teatro.
Anche quest’anno l’Amministrazione di Lamporecchio tro-
vando sostegno da parte delle Aziende presenti sul territorio, 
è riuscita con enormi sforzi a presentare un programma insie-
me all’ATP che coniuga vari generi di spettacolo, riuscendo 
a portare in scena attori e autori importanti come la superba 
presenza scenica di Lucrezia Lante della Rovere con un te-
sto di Pirandello “Come tu mi vuoi”, al centro del quale, 
come in tutte quelle di Pirandello, c’è la ricerca spasmodica 
dell’identità, Pamela Villoresi e Romina Mondello in “Eva 
Contro Eva” che porta in scena l’adattamento teatrale ope-
rato  dal  regista  Maurizio  Panici  a  partire  dal  celeberrimo  film  

“Eva contro Eva” di Joseph L. Mankiewicz, Alessandro Ha-
ber in stato di grazia con “Una notte in Tunisia” un classico 
contemporaneo metafora del potere e della sua caduta, Mi-
lena Vukotic e David Sebasti in C come Chanel, infine  il  
raffinato  e  tagliente  “Affari di Cuore” con la regia di Chiara 
Noschese, il testo di Colette Freedman disseziona il rapporto 
amoroso mettendo in scena la classica dinamica a tre – mo-
glie, marito, amante – nella forma di un dramma psicologico 
raffinato  e   tagliente,  con  Mariangela D’Abbraccio e Pino 
Quartullo, infine  “Italia Donati, Maestra” l’adattamento a 
opera teatrale del romanzo di Elena Gianini Belotti “Prima 
della quiete”. È la storia di Italia Donati maestrina della cam-
pagna pistoiese giovane e bella la quale vessata dalle pres-
sioni del sindaco - che per l’occasione è anche il suo datore 
di lavoro - e dalle malelingue del popolino che la accusa di 
avere abortito, è spinta verso l’unico gesto che possa nettare 
la sua anima agli occhi di tutti. Italia si getta nel serbatoio 
dell’acqua di un mulino e si lascia morire.
Quest’anno abbiamo una novità che crediamo possa 
piacere al pubblico. 
Dalle ore 20.30, e durante l’intervallo, avremo il servizio 
bar a cura dell’Enoteca Cantina Pinta di Lamporecchio,  
che offrirà degustazioni di vini o spumanti pregiati e assag-
gi di prodotti tipici. Quindi tanti interpreti di primo livello 
per una stagione che ci auguriamo possa accontentare tutti, 
insieme ad una stagione amatoriale.
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Con un fatturato di 21 milioni di euro nel 2011, “Neri 
Industria Alimentare” si posiziona nei primi die-
ci produttori italiani di sottoli. La “Neri” ad oggi 

conta 33 dipendenti e due stabilimenti dedicati alla pro-
duzione per un totale di 8.000 metri quadrati, integrati da 
35.000 metri quadrati di area scoperta. La “Neri” è nata nel 
1947 con la produzione di olive toscane, raccolte e vendu-
te sul territorio. Oggi realizza ed esporta sottoli, sottaceti, 
antipasti e contorni, ma anche legumi, polpe di pomodo-
ro, pomodori pelati con la nuova acquisizione del marchio 
“Primetta”, salse, una nuova linea di sughi e prodotti a 
base di frutta. Alcune linee di produzione sono anche nel 
mezzogiorno e in Spagna. Nell’an-
no 2003 è stato effettuato il trasfe-
rimento dell’azienda nell’attuale 
stabilimento di Cerbaia. In tutto 
sono trecento i prodotti che fanno 
parte della gamma Neri. Destinato 
all’export tra il 25% e il 28% della 
produzione.
Orizzonti ha incontrato l’ammini-
stratore delegato della ditta Neri, 
Giuliano Baronti, l’imprenditore, 
che  insieme  ai  figli  Alessio  e  Ste-
fano, sta guidando con successo 
quest’azienda.  Una politica im-
prenditoriale competente e inno-
vativa che ha permesso alla ditta 
Neri di diventare una delle più im-
portanti realtà economiche della 
provincia di Pistoia.
Con lui parliamo di politica econo-
mica, di scelte amministrative, di 
ciclismo che è la sua grande pas-
sione e di futuro.
Ma iniziamo l’intervista affrontando il rapporto che la 
ditta Neri ha con il territorio di Lamporecchio.
Siamo una Ditta importante e insieme ad altre aziende e 
di questo territorio, formiamo decisamente una zona in-
dustriale di qualità. Infatti oltre alla Neri troviamo la ditta 
Sensi, La Sel, La Montalbano, tutte industrie che fanno 
importanti fatturati e danno lavoro a decine di dipendenti. 
Vorrei dall’amministrazione comunale maggiore attenzio-

ne e sensibilità a questo territorio. Parlo di 
una migliore manutenzione del territorio 
che ci circonda. Strade più pulite, migliore 
segnaletica e infrastrutture che agevolino il 
nostro lavoro. Mi è stato detto che è in cantiere una nuo-
va strada che dovrebbe collegare la nostra zona con la via 
Francesca da una parte e con Empoli dall’altra. Speriamo 
che si realizzi velocemente. Ma per sensibilità da parte de-
gli Enti pubblici chiederei anche maggiore ascolto e rispo-
ste alle nostre richieste, che sono sempre indirizzate ad una 
crescita economica ed occupazionale.

Ritiene importante, oggi alla luce 
della crisi economica avere come 
interlocutore un sindaco?
Sì, il sindaco rappresenta la comu-
nità nella quale viviamo e lavoria-
mo. La crisi economica degli enti 
comunali, dovuta anche ad ingenti 
tagli dei trasferimenti statali che 
hanno subito, di fatto paralizza la 
loro attività. Questo mi fa pensare 
che sarebbe necessario attivare una 
fusione tra più comuni. Da noi i co-
muni di Lamporecchio e Larciano, 
per quanto riguarda i servizi offerti 
e la struttura, dovrebbero essere già 
da diverso tempo diventati un’uni-
ca entità. Nel passato sono stati già 
commessi degli errori, che ormai 
sono irrimediabili. Abbiamo perso 
l’occasione di creare un’unica zona 
sportiva, un’unica Coop, un’unica 
Casa della Salute e potrei continua-

re  nell’elencare  altre  realtà.    Ma  la  figura  politica,  simbo-
lica del sindaco è bene che rimanga, perchè rappresenta 
un punto di riferimento istituzionale per tutti.  Sono d’ac-
cordo per l’abolizione delle Province, delle Regioni, enti 
diventati  inutili  e  inefficaci.    Come  ditta  Neri  non  abbiamo  

avuto nessun tipo di contributo, né economico o logistico.  
Per fare un esempio, all’estero la promozione dei nostri 
prodotti è tutta a nostro carico. E questo lo ritengo non  
giusto.

LE INTERVISTE DEL DIRETTORE 
GIULIANO BARONTI PATRON DELLA “NERI SOTTOLI”

“La scelta vincente del Made in Italy”
             di Massimo Mancini

La “Neri Sottoli” ha recentemente festeggiato 
i suoi 65 anni di attività. Giuliano Baronti al 

centro in giacca scura, taglia la torta insieme 
ai  figli  (da  sinistra)  Alessio  e  Stefano.  Al  

centro miss Toscana 2011 Michela Albiani
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Se fosse sindaco di Lamporecchio, quali provvedimenti 
concreti attuerebbe?
Rifarei subito piazza IV Novembre. È collocata nel cuore 
del nostro paese e vederla in quelle condizioni è davvero 
vergognoso. Poi farei costruire marciapiedi lungo la strada 
di Cerbaia e porrei maggior attenzione alle richieste che 
arrivano dalle frazioni. Capisco comunque le grandi dif-
ficoltà   che   incontra   il   primo   cit-
tadino, un ruolo in questo perio-
do, certamente non invidiabile. È 
importante lavorare perché tutta 
la comunità possa crescere sotto 
l’aspetto dell’impegno civile e 
dell’educazione. Tanti problemi 
si risolverebbero da soli.

 Come lo spiega il successo fuori 
dall’Italia dei vostri prodotti?
Il prodotto alimentare Italiano 
e ancora meglio il prodotto to-
scano ha un successo incredibi-
le all’estero, ma anche nel resto 
dell’Italia.  La ditta Neri è stata 
capace di inserirsi in questo ca-
nale già favorevole. Ci abbiamo 
messo esperienza, capacità, voglia 
di rischiare e investito risorse econo-
miche. Scelte di cui sono contento di 
avere fatto. È entusiasmante vedere 
come in Cina, Russia, India, Spagna, 
Germania e tante altre nazioni a noi 
lontane, il cliente è attirato e attrat-
to dal prodotto alimentare toscano. 
Scatta nel consumatore un meccani-
smo automatico che gli fa capire che 
questa confezione di sottoli toscani è 
sinonimo di genuinità, sapori, creati-
vità e storia.  La ditta Neri sta aumen-
tando l’esportazione, in un momento 
di crisi economica interna che invece 
comincia a registrare cali di vendita.  Ecco dove diventa 
importante la politica economia dei nostri governanti. Dare 
un contributo concreto, logistico, d’immagine e di promo-
zione alle aziende che esportano per aumentare le vendite 
all’estero. Ci sono davvero grandi potenzialità da sfruttare. 
Non perdiamo e qui parlo come paese Italia, questa grande 
occasione di sviluppo. 

Torniamo al nostro territorio e alla sua grande passio-

ne che è il ciclismo. A breve sono in  programma i cam-
pionati mondiali. Un perfetto connubio tra territorio, 
sport e passione.
Questa sarà una grande opportunità di promozione per 
tutti. Il campionato di mondiale di ciclismo è un evento 
internazionale di grande portata, che attirerà tantissimi 
appassionati nelle nostre zone. Il mondiale sarà inoltre 

un veicolo promozionale e pub-
blicitario incredibile della nostra 
zona. Ho una grande passione per 
il ciclismo, che nutro da quando 
ero un ragazzo. Ho una squadra 
importante e che nella prossima 
stagione sarà ancora più forte. 
Sono trenta anni che non perdo 
un campionato del mondo. Posso 
dire di avere girato il pianeta. Ho 
avuto soddisfazioni, come quan-
do il mondiale fu  vinto dal mio 
beniamino Gimondi e  diverse 
delusioni. Ma lo sport è bello pro-
prio per questo.  Vi potete quindi 
immaginare la gioia, l’orgoglio 
di vedere una manifestazione 
così prestigiosa passare nella mia 
terra. Sarà un evento irripetibile, 
storico.  Godiamocelo in pieno e 

cerchiamo tutti insieme di sfruttare le 
opportunità positive che il Mondiale 
presenta.

La ditta Neri riveste un ruolo essen-
ziale e importante nell’economia 
locale. Che cosa prevede per il fu-
turo?
Nonostante la crisi economica grave 
noi continuiamo ad assumere perso-
nale. Il futuro è importante e priori-
tario per un’azienda. Abbiamo molti 
progetti e credo nel lavoro dei miei 

figli,  sono  loro  che  garantiranno  la  continuità  e  il  successo  

dell’azienda, nel solco della tradizione iniziata nel lonta-
no 1947 da mio suocero Ademaro Neri.  Abbiamo ancora 
margini di crescita. La linea di produzione sta lavorando 
al 50% delle proprie potenzialità. Ma occorre crescere 
gradualmente, stando attenti al bilancio economico.  Ho 
sempre creduto nella professionalità delle persone che la-
vorano con noi. Stima e rispetto reciproco sono alla base 
del clima che regna alla Neri Sottoli.

Giuliano Baronti è anche un grande sportivo, 
nella foto riceve il premio C.O.N.I. presso il 

Teatro Comunale di Lamporecchio dalle mani del 
Prefetto  di  Pistoia  Dott.  Mauro  Lubatti  (a  destra),  
a sinistra un dirigente del C.O.N.I.   - foto Nucci -

Giuliano  Baronti  (indicato  dalla  freccia)
e il ciclismo, un legame fortissimo. 

- foto Sirotti -
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“OTTOBRE MESE DELLA VISTA”

Riprese   tutte   le   attività   quotidiane   dopo   le   vacanze   estive,   di   importanza   fondamentale   è   la   verifica   delle  

capacità visive.
È  nostra  abitudine  offrire  alla  clientela,  tra  i  nostri  servizi  il  controllo  dell’efficienza  visiva.

In occasione del mese della vista, per tutto ottobre, lo staff di ottici/optometristi dell’Ottica Maccioni è lieta di 
invitarvi  presso  i  nostri  punti  vendita  per  una  verifica  visiva,  solo  ed  esclusivamente  a  scopo  preventivo.    

LO SPETTACOLO DEI MAESTRI CROCCANTIERI

Durante la Fiera d’Agosto di Lampo-
recchio, i maestri artigiani del Con-
sorzio del Brigidino, hanno dato una 

bella dimostrazione della loro abilità rea-
lizzando un croccante lungo 8 metri nella 
centrale via Gramsci. Un’iniziativa che ha 
fatto seguito a quella dell’anno precedente 
e che quest’anno ha avuto l’aggiunta della 
realizzazione “live” dei “duri di menta”, un 
prodotto tipico la cui lavorazione 
in diretta è sempre uno spettacolo. 
L’evento, realizzato con il patroci-
nio del Comune di Lamporecchio,  
è stato  possibile grazie al lavoro e 
alla passione di: 
Silvano Martini, Marco Martini, 
Romolo Cenci, Sandro Giannoni, 
Massimo Martini ed Elena 
Cenci.
Questa iniziativa ha destato gran-
de curiosità e gradimento da parte 
dei numerosi presenti. Un’ottima 
vetrina per valorizzare le tradizio-
ni ed i prodotti locali della nostra 
terra. Agli amici “brigidinai”, tutti 
quanti noi, gli dobbiamo un dove-
roso “Grazie”!

Ti
aspettiamo!!

Contattaci
anche

a 
novembre!!



        PARLIAMO DI...

Ottobre 2012 - n. 44 - Orizzonti - 7

                                                                                                             PARLIAMO DI...  



8 - Orizzonti - n. 44 - Ottobre 2012

ANDIAMO “IN VACANZA SULLA VIA FRANCIGENA”?    
di Eletta Guerrini
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Siamo partiti con tanti dubbi, paure, incertezze. 
“Avremmo mai potuto raggiungere l’obiettivo pre-
posto di 100 km di strada a piedi, sotto il sole e su 

strade sterrate, sassose e impervie ?”
Siamo arrivati, tutti, a Siena con la stanchezza nelle gam-
be, nei piedi e sulle spalle e la consapevolezza che non 
è stato tanto importante arrivare alla meta, quanto il per-
corso per raggiungerla. La strada, il viaggio 
sono il vero obiettivo raggiunto e non l’arrivo 
(anche se parliamo di una meraviglia, come 
Piazza del Campo, a Siena).
Siamo partiti da San Miniato in 27. Tra questi 
27, molti erano per noi sconosciuti. Facce in-
distinte e mai viste.
Siamo arrivati a Siena da compagni di viag-
gio, da fratelli, con età e vite diverse ma che 
insieme hanno condiviso la strada e nel cam-
minare  a  fianco,  squarci  delle  proprie  vite,  di  

esperienze, d’interessi reciproci. La strada è 
stata conoscenza delle nostre storie. Storie 
piccole   e   insignificanti   rispetto   all’arco   im-
menso della storia umana che sulla via Fran-
cigena ha visto passare tanti di quei pellegrini 
diretti a Roma che partivano, sin da Canter-
bury, affrontando mesi e mesi di cammino.
Le nostre piccole storie che hanno incontrato 
le storie dei luoghi attraversati e in cui abbia-
mo dormito. Le nostre storie e quelle di chi 
ci ha ospitato: da una coppia a Gambassi che 
dell’accoglienza ai pellegrini ha fatto la sua occupazione 
di vita, lasciando la vecchia abitazione e dedicandosi al 
volontariato per risanare i debiti di una parrocchia. Fino 
a San Gimignano dove un ristoratore con la moglie bra-
siliana ci ha accolto a braccia aperte e rimpinzato con la 
sua  cucina.  E  infine  a  Monteriggioni,  dove  il  sacerdote  ci  

aveva  affidati  a  due  giovani  stranieri.

Abbiamo attraversato luoghi meravigliosi, diversi fra loro 
e a noi in gran parte sconosciuti. Strano a dirsi, perché 
queste strade sono a pochi chilometri di distanza dalle no-
stre case. Ma la via Francigena non sono certamente quelle 
strade  asfaltate  e  trafficate  che  percorriamo  solitamente  in  

macchina per arrivare a Gambassi o giù di lì. La via Fran-
cigena è la vecchia strada, strada di pellegrini e viandanti, 

strada di terra, di pascolo e bestiame, 
di sassi e fattorie, oggi sede di aziende 
agricole, ristoranti o strutture ricetti-
ve, sempre nel rispetto dell’ambien-
te. Oggi vi transitano poche persone. 
Pellegrini o semplicemente coloro che le abitano.
I paesaggi, a mano a mano che li attraversavamo, muta-

vano.Dalle vallate aperte e secche, bruciate 
dagli incendi di agosto nelle zone di Ca-
stelfiorentino,  ai  vigneti,  alle  zone  più  verdi  

boschive attraversate da ruscelli gelati, alle 
spianate sotto il sole e costeggiate da cespu-
gli   di  more,   fino   alla   celebre   terra   rossa   di  

Siena. Le ore di cammino sono state molte. 
Due mattine siamo partiti alle sei, abbiamo 
visto l’alba ancora assonati e infreddoliti, per 
poi ripartire sotto il sole cocente delle tre del 
pomeriggio, dopo la sosta per il pranzo. Tut-
tavia, nonostante la fatica e la stanchezza si 
facessero  sentire,  il  tutto  è  risultato  affievoli-
to  dalle  parole,  le  riflessioni  e  gli  incoraggia-
menti reciproci. E’ stato fondamentale essere 
in tanti e di tante età diverse: dai 20 anni ai 
68 del” Don “, abile camminatore. Ci siamo 
conosciuti, parlati, confrontati e raccontati 
fra di noi. Ma abbiamo anche scherzato e riso 
molto, cantato e pregato. Ci siamo aspettati 
e fatti forza a vicenda, anche perché è chia-
ro che le nostre forze e capacità di resistenza 
erano diverse.  In ogni caso ognuno, nella sua 

unicità, nelle sue doti e suoi difetti, nei suoi apporti (sia 
di  forza  fisica,  che  spirituale,  che  morale)  ha  dato   il  suo  

contributo all’insieme del gruppo. Tante musiche diverse 
che hanno dato vita ad un’unica melodia.
Ogni giorno una tappa, una meta, un ristoro e ogni sera era 
una festa a cena, anche se il menù si è sempre mantenuto 
costante, dovunque fossimo.  Neanche a farlo apposta, in-
fatti, tutte le sere avevamo ad aspettarci pasta al pomodoro 
e arista accompagnati da insalata o piselli.  E anche lì, giù 
a risate e battute…
Il bilancio globale è stato ottimo, entusiasmante. 
Quest’esperienza ha caricato il nostro ego, il cuore e l’ani-
ma. Naturalmente, ci siamo dati appuntamento all’anno 

La prima tacca 
sul bastone 

commemorativo.... 
fino  a  Roma  la  strada  

sarà lunga! 
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prossimo per la tratta Siena – Bolse-
na, per poi concludere nel 2014 con 
l’arrivo a Roma. E molte persone 
che ne sono venute a conoscenza, 
incuriosite dalla nostra esperienza e 
invidiose della gioia riportata a casa, 
si sono già prenotate per l’anno pros-
simo.
Inutile è dire che le aspettative non 
erano così rosee ed era comunque la 
prima esperienza di questo tipo. Un 
precedente pellegrinaggio, da Vinci a 
S. Miniato, c’era stato nel 2008, ma 
vi avevano partecipato 15 persone 
circa, di cui solo due erano arrivate 
per   le  difficoltà   legate   al   caldo  e   al  

percorso non ben segnato sulle map-
pe. Da quell’esperienza l’idea di un 
nuovo pellegrinaggio era balenata in 
testa a Don Renato e condivisa dalla 
maggior parte dei giovani presenti 
ad una delle riunioni settimanali del 
Gruppo Giovani, appunto. È iniziata 
così la ricerca, su internet del percorso, degli alloggi e, a 
mano a mano, il progetto si è delineato ed ha preso forma, 
con sempre più persone, anche dai paesi più o meno vicini 
(c’era chi è venuto da Bologna) che si sono aggregate.
Era, però, necessario avere una sicu-
rezza, una sorta di sostegno e soccor-
so “ viaggiante “, che ci seguisse nel 
nostro cammino e che ci potesse aiu-
tare in caso di bisogno. Abbiamo per-
ciò pensato al pulmino della parroc-
chia e Luigi si è proposto di guidarlo, 
anche  se  con  sacrificio  e  in  solitudine.  

È stato indispensabile, perché ha per-
messo a molti di noi di scaricarci dal 
peso degli zaini e nelle zone di sosta 
di rifornirci di acqua e cibo.
Ormai è trascorso più di un mese, 
tuttavia nelle nostre menti è sempre 
vivo il ricordo. Ci siamo rivisti la do-
menica subito seguente alla messa a 
Vinci e una sera a cena tutti insieme.
Dovendo fare un bilancio di questa 
estate, penso che molti di noi, di fron-
te ad un’ipotetica domanda “dove sei 

stato/a in vacanza quest’estate?“, 

risponderebbe “sulla via Franci-

gena”. Eppure, quest’esperienza, 
non possiamo dire che rientri nei 
classici canoni di vacanza, intesa 
come relax, sole, mare o montagna. 
Tuttavia mi viene a mente, proprio 
a sostegno di questa tesi, un artico-
lo di Enzo Bianchi che ho letto il 
giorno prima della partenza.  Egli, 
parlando di vacanze, invitava tutti 
noi, soprattutto in un momento cri-
tico dal punto di vista economico e 
non solo, in cui molti italiani ave-
vano dovuto rinunciare alle ferie, a 
godere di questi giorni di riposo e 
astensione dal lavoro (per chi ha la 
fortuna di averlo) in modo alterna-
tivo. Bianchi, incoraggiava a ripen-
sare a noi stessi, al nostro rapporto 
e atteggiamento verso gli altri, il 
mondo e la natura come creature di 
Dio e, in quanto tali bisognose del-
la nostra cura e del nostro rispetto.

Ecco, ripensando al nostro “viaggio”, possiamo dire di 
aver sperimentato e goduto di questa vacanza “alternati-
va“….                                      Eletta Guerrini

Il gruppo al completo al traguardo: Piazza S. Francesco a Siena

Sui sentieri della via Francigena



10 - Orizzonti - n. 44 - Ottobre 2012



Ottobre 2012 - n. 44 - Orizzonti - 11

                                                                                                             PARLIAMO DI...  

Ll’AaGgEeNnDdAa  DdIi  OoRrIiZzZzOoNnTtIi
IN QUESTO NUMERO:

Parliamo di:
•  pag.  2  -  L’Editoriale del direttore Massimo Mancini
•  pag.  3    - La stagione teatrale 2012/13 al teatro comunale 
                 di Lamporecchio - IL PROGRAMMA -
•  pag.  4/5      - Le interviste del direttore - Giuliano Baronti 
patron della ‘Neri sottoli’ - “La scelta vincente del Made in 
Italy” - di Massimo Mancini”
•  pag.  6  -  “Lo spettacolo dei maestri croccantieri” *** 
“Ottobre mese della vista” a cura di Ottica Maccioni
•  pag.  7  -  “Porciano e i sapori del Natale” - a cura della  
proloco di Porciano
•  pag.  8/9  - “Andiamo in vacanza sulla via Francigena? -
                   di Eletta Guerrini 
•  pag.  10  -  Simoa, centro estetico.
•  11/12/13  - L’Agenda di Orizzonti ***  Sommario *** 
•  pag.  14  - “Il Belgio incontra la Strada dell’Olio e del Vino 
del Montalbano”
•  pag.  15  -  “Orizzonti” ai tempi di Clemente IX - 
  con il contributo di ricerca storica di Gianluigi Galeotti
•  pag.  16/17  -  “Tagli al trasporto pubblico: tante corse ridi-
mensionate e soppresse” - di Valerio Bonfanti
•  pag.  17  -  “Un ricordo per Alberto....” 
•  pag.  18  - Agraria Montalbano - “Sovescio”
•  pag.  19  - “Federfarma Pistoia” - a cura della d.ssa Sandra 
Palandri **** “Autunno tempo di funghi ... chi li trova e chi
                           dice di trovarli!”
•  pag.  20/21/22/23  -  “Il  dottore  insonnolito”  -  Una  rifles-
sione sulle conseguenze della “riforma Balduzzi” - a cura 
del dr. Tommaso Rubino
•  pag.  24  - “Toscana mia, un’esperienza da ripetere” - 
a cura di Tiziana Fabiani e Daniela Fè
•  pag.  25  - La pagina di Ferruccio Ubaldi: “Rubrica Culinaria 
VIIIª puntata” 
•  pag.  26  - “Parliamo di scelte…. serie !!!” - a cura di Marco 
Bartolozzi
•  pag.  27  -  “Inaugurato  il  nuovo  Oleificio  Montalbano,  il  più  

grande frantoio della Toscana” - di Franca Capecchi
•  pag.  28/29  - “Cecco e Margherita”, una storia del dr. Luigi 
Lupo - 1ª parte
•  pag.  30  -  Barco Reale Vinoteca - Ristorante – Pizzeria –  
                                                                             - Wine Bar -
•  pag.  31  - “Corri la vita”, una passeggiata per la solidarietà
                   - di Francesca Balducci 
-------------------------------------------------------------------
Lamporecchio:
•  pag.  32/33  - “Tracce del nostro passato: i nomi e la storia” 
- di Stefano Ferrali
•  pag.  34  -  “La Posta di Orizzonti” - Lamporecchio *** 
                    “Il ricordo di Piero”                   
•   pag.   35   - “Conosciamo meglio Rosella Barni, nuova 
Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo di Lam-
porecchio” - di Massimo Mancini
•  pag.  36   - “Lo stipendio del consigliere comunale” - di 
Ivano Bechini, consigliere al Comune di Lamporecchio
•  pag.  37  - “Ripartita la stagione invernale del cinema a Lam-
porecchio. eCCe BombO Cineclub… “Cinema in-Circolo”- 
Ogni mercoledì ore 21.15 c/o “Il Circolo di Spicchio”.
•  pag.  38  - “La parrocchia di Mastromarco in festa!”- 50 anni 
di storia tutti vissuti insieme  a Don Francesco Pieraccini
•  pag.  39  - “7ª edizione “Il bastardino...e non solo!” - a cura 
dell’associazione Il Rifugio
-------------------------------------------------------------------
Larciano
•  pag.  40  - “Machemusicamaestro....  Grande ...e meritato suc-
cesso dei ragazzi della Proloco di Larciano - di Alessandro Neri
•  pag.  41  - “L’AVIS di Larciano compie 25 anni...” - Il saluto 
del presidente Antonio D’Agnello, per il 25° Anniversario
della fondazione della comunale A.V.I.S. di Larciano *** La 
posta di Larciano
•  pag.  42  -  30°  anno  d’  attività  -  autofficina  f.lli  Donatiello
•  pag.  44/45  - “Giulio Terreni e la Fondazione Antonino
Caponnetto. L’autore di Larciano, ha scritto due canzoni 
per il decennale della morte del noto magistrato anti-ma-
fia”  -  a  cura  della  Fondazione  A.  Caponnetto    

-------------------------------------------------------------------
Sport e salute:
•  pag.  47  -  Calcio: “Cecina 2000… e siamo a cinque”
•  pag.  48  - Volley: pagina a cura della FABO nastri adesi-
vi - “Lamporecchio volley: avanti con entusiasmo e pas-
sione! - di Stefano Ferrali
•  pag.  49  - Calcio: “Il Cerbaia, nuova realtà del calcio di-
lettantistico locale, cuore e orgoglio di un’intera frazione
•  pag.  50  -  “Il benessere insieme - Progetto di educazione 
alla salute” -  a cura di Serena Gozzi e Silvia Paolini
•  pag.  51  - Motonautica: “Conosciamo meglio Riccardo 
Calugi di Larciano -  campione di uno sport super-spetta-
colare: la motonautica!”

È nato 
Lorenzo Bandieri!

Lamporecchio - Il giorno 5 settembre 
2012, a Perugia, è nato Lorenzo 
Bandieri per la gioia della mamma 
Anna Maria e del babbo, il noto 
musicista Davide Bandieri. Tanti 
auguri da parte dei nonni Roberto 
e Lidia e da tutta la Redazione di 
Orizzonti.

I 50 anni
di Paolo Giraldi

Lamporecchio - 
Il 20 settembre scorso Pa-
olo Giraldi ha festeggiato 
i 50 anni di età. Tanti au-
guri     dalla  figlia  Bianca, la 
compagna Emili, la mamma 
Gina, i suoceri Simonetta e 
Sergio, la sorella Patrizia, 
Tiziana, parenti, amici e 
dalla redazione di Orizzonti. 
Auguri “Paolone”

Lamporecchio - Il gior-
no 26 Settembre scorso 
Simonetta Simoni, co-
nosciutissima e stimata 
parrucchiera, ha festeg-
giato il suo 60° comple-
anno e i 40 anni di atti-
vità professionale! Un 
giorno veramente spe-
ciale ...tantissimi auguri 
dalla mamma Maria 
Ferrali, dal marito 
Bruno,      dal figlio 
Davide, dalla nuora 
Grazia, amici e parenti. 
Auguri e felicitazioni, 
anche dalla Redazione 
di Orizzonti.

Auguri a Elia 
Rinaldi per 
i suoi 46 anni 
Larciano - Buon com-
pleanno a Elia che il 7 
ottobre ha compiuto 46 
anni.  Auguri   dal   figlio  

Francesco, la moglie 
Stefania e da Jacken.
Tanti auguri anche dal-
la Redazione di Oriz-
zonti

35 anni di 
matrimonio

Lamporecchio - 
Il 1 ottobre 2012, 
Rossano e Serenella 
Benigni hanno festeg-
giato 35 anni di ma-
trimonio. Le mamme, 
le sorelle, i cognati e 
i nipoti gli augurano 
tanta felicità.Tanti au-
guri anche dalla Re-
dazione di Orizzonti.

 Doppi Auguri Simonetta!!!

Luca Boldrini
è maggiorenne!!

Lamporecchio - Il 2 ottobre 
scorso, Luca Boldrini ha 
festeggiato i diciotto anni. 
Al neomaggiorenne tanti 
auguri da parte del babbo 
Roberto, la mamma Gra-
ziella, il fratello Alessio, la 
cognata Francesca, i nonni 
Franco e Benita, i parenti, 
gli amici e dalla Redazione 
del nostro giornale.
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Auguri a 
Andrea 

Lavecchia
per i suoi 5 anni

Lamporecchio - Il 16 ottobre 
scorso, il piccolo Andrea 
Lavecchia ha compiuto 5 
anni. Tanti auguri di buon 
compleanno dal babbo Carlo 
e dalla mamma Barbara, 
dai nonni Roberto, Manola 
e Grazia, dalla bisnonna 
Rosita e i parenti tutti. 
Tanti auguri, anche da tutta 
la Redazione di Orizzonti. 

AL CIRCOLO ARCI DI  LAMPORECCHIO 
SI GIOCA A TOMBOLA!!!

A partire dal 3 novembre,  ogni sabato 

...al Circolo Arci Rinascita di Lamporecchio, 

si gioca a tombola!

Nozze d’argento
per Stefano e Lucia 
della Pizzeria Lucy

Larciano - Grande festa alla Piz-
zeria Lucy di Larciano. L’11 ot-
tobre scorso Stefano Gerboni e 
Lucia Girolami hanno festeggia-
to 25 anni di matrimonio innamo-
rati più di prima. Tanti auguri dai 
figli   Walter 
e Andrea e 
da tutta la 
Redazione 
di Orizzonti. 

Alessia Leporatti,
una spendida 

40enne
Lamporecchio - Il 3 ottobre 
scorso, Alessia Leporatti 
ha festeggiato i suoi “primi 

40 anni”. Tanti auguri da 
parte del babbo Giorgio, 
Tina, Daniela, la sorella 
Donatella, il cognato 
Sergio, i nipoti Manuele 
e Silvio e gli amici tutti. 
Tanti auguri anche da tutta 
la Redazione di Orizzonti. 

Vi Aspettiamo!!!!ORE 21:00

Nozze d’oro per Franco 
e Luisanna Benozzi 

Lamporecchio - 
Domenica 7 ottobre 
grande festa a Ma-
stromarco. Franco 
Benozzi e Luisanna 
Giani hanno festeg-
giato 50 anni di ma-
trimonio. Tanti augu-
ri dai figli Massimo 
e Teresa, il genero 
Roberto e la nuora 
Lili. Un augurio spe-
ciale da parte del ni-
pote Damiano. Tanti 
auguri anche da tutta 
la Redazione di Oriz-
zonti. 

Silvia Ciaramella
è maggiorenne

Lamporecchio -  Il pros-
simo 2 novembre Silvia 
Ciaramella compirà 
18 anni.Tanti auguri 
dai genitori Angelo e 
Rossana, dal fratello 
Fabio, la nonna Cate-
rina, parenti, amici e 
da tutta la Redazione di 
Orizzonti. 

RICCHI PREMI!!

Il battesimo 
di Davide Giannini

Lamporecchio - Il 7 ottobre scorso, 
Davide Giannini, ha ricevuto il 
sacramento del battesimo. Tanti 
auguri a Davide, alla mamma Chiara, 
al babbo Mirco, ai nonni Selma, 
Giuseppe, Luigi e Loredana e alle 
madrine...le zie Letizia e Sara!!! La 
Redazione di Orizzonti. 

Stefano Galimberti, una 
laurea da 110 e lode!! 

10 ottobre 2012 - Stefano Galimberti 
ha ottenuto un brillantissimo 110 e lode 
presso l’Università degli studi di Firenze 
- Facoltà di Economia e Commercio. Il 
Corso era quello di Laurea magistrale 
in Amministrazione e Controllo, il 
titolo  della tesi : “I   profili   tributari  
delle  fusioni  societarie”.

Congratulazioni da tutta la famiglia! 
Auguri al neo-dottore anche dalla  
Redazione del nostro giornale.
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Nicola Pignatiello:
18 volte auguri! 

6 Ottobre 2012, Nicola ha compiuto 18 
anni - Diciotto anni fa è nata una stella! 
Oggi questa stella brilla sempre di più! 
Auguri! Tantissimi auguri da mamma, 
babbo, i nonni, gli zii e da Cristina!!! 
Tanti auguri, anche da tutta la Redazione 
di Orizzonti. 

La prima candelina
 di Bianca Giraldi

Lamporecchio - 18 ottobre 2012. 
Tanti auguri di Buon Compleanno 
alla piccola Bianca Giraldi da 
parte del babbo Paolo, della 
mamma Emily, dai parenti e gli 
amici. Tanti auguri anche dalla  
Redazione del nostro giornale.

Le Nozze d’oro di Alba 
e Remo Santini
18-10-1962  / 18-10-2012  

50 anni di felice matrimonio!

Tanti  auguri  per  questo  traguardo  dai  figli  

Nadia e Saverio, il genero Novarro, la 
nuora Samuela e le nipoti Raissa, Clara 
e Lara. Tanti auguri, anche da tutta la 
Redazione di Orizzonti. 

Una brillante “Laurea Magistrale” 
per Cristina Baldacci  

Larciano - Cristina Baldacci si è laureata lunedì 
8 Ottobre con 110 e lode presso la facoltà di 
Scienze Naturali di Firenze, con una tesi dal titolo: 
”Comportamento sessuale del Punteruolo rosso delle 

palme (R. Ferrugineus): un network di promiscuità”. 
Le congratulazioni per il brillante risultato da parte 
dei genitori Piero e Mirella, della sorella Giulia e dal 
fidanzato   Samuele. Tanti auguri alla neo-dottoressa 
anche dalla  Redazione del nostro giornale.

Nozze d’oro per 
Delio e Loredana

Cecina di Larciano  - Il 29 settembre 
2012 hanno festeggiato le loro nozze  
d’oro Delio e Loredana Basili. 
AUGURI dalle   figlie,dai   generi   e   dai   
nipoti,e tutti gli amici del paese .Tanti 
auguri anche dalla  Redazione del no-
stro giornale.

8 Ottobre 2012 Nonna 
Leontina festeggia 104 anni!!

Lamporecchio -“104   anni   fa  
nasceva  una  persona   specia-
le,  che  ci  è  sempre  stata  vicina  

e   ci   ha   cresciuto  

con   amore.   Con-
tinua   così   nonna  

che   sei   la   nostra  

forza.   Tantissimi  

auguri   di   Buon    

Compleanno!!!”

Lisa, Marco  e 
Simona.
Tantissimi augu-
ri anche da tutta 
la Redazione di 
Orizzonti. 

La prima candelina 
della piccola

Vittoria Maccioni  

Lamporecchio - Il giorno 27 
Settembre la piccola Vittoria 
Maccioni ha compiuto 1 anno. 
Tanti auguri dalla mamma Letizia 
e dal babbo Maurizio, dai nonni, 
gli zii e le cugine Giorgia, 
Cristiana e Francesca. Tanti 
auguri anche dalla  Redazione 
del nostro giornale.
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IL BELGIO INCONTRA 

LA STRADA DELL’OLIO E DEL VINO DEL MONTALBANO
Dall’ 8 al 16 settembre si è svolta al Flanders Expo di Gent “ACCENT@ 2012”

Una vetrina europea dedicata al commercio, 
all’informazione, all’orientamento e alla 
promozione, dove la Provincia di Pistoia è 

stata ospite d’onore con le sue eccellenze.
“Pistoia, la Toscana che cerchi”, è lo slogan che 
ha accompagnato l’avventura della STRADA 
DELL’OLIO E DEL VINO DEL MONTALBA-
NO e delle 60 aziende partecipanti 
alla Fiera Campionaria di Gent – Bel-
gio.
Il centro di Pistoia con la sua Piaz-
za del Duomo, gli angoli verdi del-
le nostre colline sono stati riprodotti 
all’interno di uno spazio espositivo di 
1200 m. quadrati.
Tra immagini e sapori i visitatori 
sono stati accompagnati in un per-
corso ideale alla scoperta dei prodot-
ti tipici e delle offerte turistiche della 
Provincia di Pistoia.
60 le aziende e associazioni presen-
ti tra cui la “Strada dell’Olio e del 

Vino del Montalbano” ed alcune 
delle sue aziende associate:
•   Azienda   agraria   agrituristica  

BIANCOSPINO Lamporecchio

•  Azienda  agraria  agrituristica

  IL PIASTRINO Vinci

•  Azienda  agraria  agrituristica  MU-

LINO DI BEBOLI Lamporecchio

•  Fattoria  BETTI  Quarrata

•  Fattoria  IL  CASSERO  Serravalle      

  Pistoiese

•  Azienda  agricola  LEPORI  

  Larciano

Il Belgio è un paese che guarda con estre-
mo interesse il nostro territorio e la Fiera 

di Gent è stato un modo per far conoscere sia i pro-
dotti che le offerte turistiche delle nostre strutture.
Sono stati distribuiti circa 1500 depliants della 
Strada (oltre alla guida e al materiale informativo 
delle aziende associate) attraverso i quali sono state 
fornite informazioni generali sulla Strada dell’olio 
e del vino del Montalbano, sui percorsi tematici che 

si possono effettuare su tutto il no-
stro territorio, i prodotti tipici e le 
aziende che fanno parte della nostra 
associazione.
Molto apprezzato il vino, i brigidi-
ni, il miele e le offerte turistiche che 
sono state proposte.
Durante  i  9  giorni  della  fiera,  nello  

spazio che riproduceva la Piazza 
del Duomo di Pistoia, sono state 
organizzate degustazioni guidate, 
dove con l’aiuto di un interprete di 
lingua  fiamminga  sono  state  forni-
te informazioni sull’azienda e sui 
prodotti serviti. 
Momenti molto seguiti ed apprez-
zati.
Sicuramente un’esperienza posi-
tiva, vista anche la collaborazione 

tra le aziende presenti ed 
il clima che si è instaura-
to.
Stanchi, ma pronti a ri-
partire!

Carla
 Bollettini
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“ORIZZONTI” AI TEMPI DI CLEMENTE IX

Da alcuni rari documenti, reperiti nella Biblioteca di Prato dal nostro 
collaboratore Gianluigi Galeotti, vediamo come funzionava l’informazione quando 

nello  Stato  Pontificio  comandava  il  “lamporecchiano”  Giulio  Rospigliosi

La Biblioteca di Prato s’intitola al do-
natore del suo nucleo più antico (Ales-
sandro Lazzerini, 1765-1836, romano, 

ma di famiglia pratese) che fu professore al 
Collegio Romano, Bibliotecario della Biblio-
teca dei Principi Corsini, ma soprattutto - nel 
caso   specifico   -   Cerimoniere   Pontificio.   In  

questa ultima veste allestì una serie di mi-
scellanee con rari e interessanti documenti 
relativi all’insieme di Cerimonie che prece-
dono,   accompagnano   e   seguono  un  Pontifi-
cato (insomma dal Conclave ai Funerali). In 
una di tali Miscellanee ho trovato tre docu-
menti relativi a Papa Clemente IX. Quello 
che Orizzonti pubblica questo mese, che si 
fregia sul frontespizio dello stemma della 
Famiglia Rospigliosi, potremmo considerar-
lo come un antenato dei moderni giornali. In 
esso si descrivono le Feste fatte per il “Trion-
fal  Possesso” di S. Giovanni in Laterano. 
Gianluigi Galeotti

Come i lettori possono facilmente comprendere, è impossibile pubblicare 
il documento completo e in dimensioni leggibili. Chi fosse interessato, lo 
preghiamo di contattare la Redazione di Orizzonti, glielo invieremo tramite 
e-mail in formato PDF. Chi lo leggesse integralmente, non deve però farsi idee 
sbagliate sul personaggio. Bisogna infatti tener conto che il documento è stato 
scritto nel 1667 e per l’epoca in cui ha vissuto, Giulio Rospigliosi deve essere 
considerato quasi un “francescano” per la sua avversione allo sfarzo e all’apparire 
(N.d.R.  vedi  Orizzonti  n.  15/16  febbraio  e  marzo  2010). Volendo fare un breve 
riassunto del documento, possiamo dire che Clemente IX prende possesso della 
cattedrale di San Giovanni in Laterano e per non aggravare i propri sudditi 
di spese eccessive, proibisce “...archi   trionfali,  &  ogni  altra  pompa   inutile”.  
Nonostante  questo  l’apparato  pontificio  “...Vestì  cinquanta  Gentiluomini  Romani  

con  robboni  di  velluto  alla  senatoria,  &  inoltre  varij  Offitiali  di  Campidoglio,  

cioè  Segretario,  Scrittore,  Fiscale  &  Scribasenatus(?).  Quattordici  Caporioni  

con  Calzoni,  e  giubbone  di  lama  d’argento,  calzetta  e  ligacia(?)  bianca  ornata  

d’oro  con  robbone  a  ginocchio,  senza  maniche  con  bavero  &  alette  di  velluto  

cremesino  foderato  di  tela  d’argento,  e  berette  di  velluto  negro.  cordoni  d’oro  e  

penne  bianche,  e  spade  d’argento........  Inoltre  dodici  Tamburini  con  casacche  di  

panno  rosso,  fasciate  di  trine  d’oro  e  maniche  di  raso  giallo......  Quaranta  Paggi  

tutti  Nobili.  e  cavalieri  vestiti  di  lama  d’argento,  con  calze  e  maniche  a  taglio,  

guarnite  di   trina  d’oro....”. Tutta la città e le Chiese si adornarono invece di 
“..arazzi  ammirabili  per  disegno  e  per  historie....”.  Insomma una bella cronaca 
giornalistica di un evento avvenuto il 3 luglio 1667! 
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Un tempo il trasporto pubblico locale era conside-
rato un servizio sociale importante, rivolto a tutti i 
cittadini ed utilizzato in particolar modo da giovani 

studenti, lavoratori pendolari, persone anziane, cittadini 
migranti. 
In Toscana, le politiche sociali hanno goduto sempre, giu-
stamente, a mio avviso, di un’alta considerazione. Sono 
state  fino  ad  oggi  una  sorta  di  baluardo  e  di  “porto  sicuro”  

rispetto a realtà e situazioni esistenziali sempre più pro-
blematiche  e  difficili  e  il  cosiddetto  TPL  (N.d.R.  trasporto  

pubblico  locale) – e penso, per le nostre zone, al servizio 
degli autobus COPIT – si è sempre collocato in questo 
contesto, inserendosi nel solco dei servizi di “utilità so-
ciale”, per favorire la mobilità sul territorio, consentire ai 
cittadini i necessari spostamenti per 
il lavoro, lo studio, l’assolvimento 
di impegni vari.
Ha avuto certo criticità e limiti, ma 
fino  ad  alcuni  anni  fa  credo  si  possa  

dire che ha abbastanza ben funzio-
nato, vedendolo dalla parte del cit-
tadino/utente. 
Da un po’ di tempo, nubi scure si 
addensano su questo servizio, che io 
mi ostino a voler considerare anche 
e  soprattutto  un  servizio  sociale,  fi-
nanziato attraverso fondi di prove-
nienza statale, regionale, provincia-
le e in misura inferiore, comunale, e 
attraverso il pagamento dei biglietti e degli abbonamenti 
da parte dei cittadini.
In un periodo di crisi progressiva – in cui si sta proceden-
do verso la gara unica regionale per il TPL - si stanno 
riducendo   considerevolmente   i   finanziamenti   dello   Stato  

e degli Enti Locali e il TPL, che nelle nostre zone si muo-
ve con mezzi spesso vetusti e usurati, rischia di diventare, 
perlomeno sul nostro territorio, un servizio “residuale”, 
con corse  ridotte  fino  al  50% della prestazione attuale.
In particolare, sulla linea Pistoia – Lamporecchio, le cor-
se dovrebbero passare da 22 a 10, con la rassicurazione 
della salvaguardia completa del servizio scolastico e l’in-
tensificazione   delle   corse   che   vanno   da  Lamporecchio   a  

Pistoia passando da Monsummano Terme.

Pur contestualizzando tutto questo nel cli-
ma generale di crisi e di tagli, è questa una 
prospettiva che, nella sua radicalità e bruta-
lità, non mi trova d’accordo. 
I pullman che trasportano gli studenti sono stracolmi già 
adesso. Che cosa succederà quando in questi stessi pul-
lman in cui i ragazzi sono stipati come sardine in una sca-
tola dovranno salire anche quei cittadini che non potranno 
più prendere i pullman delle corse soppresse? Saliranno 
sul predellino? Verranno issati sul tetto degli autobus?   
E poi, della presunta soluzione alternativa servizio che 
passa da Monsummano Terme, ne vogliamo parlare?
Parliamone, e diciamo allora che raddoppiamo quasi, in 

termini di tempi di percorrenza, 
il viaggio, ammettendo di riuscire 
a prendere la coincidenza a Mon-
summano, cosa che – per espe-
rienza - non dobbiamo dare per 
scontata. Talvolta (spesso?) un 
pullman non aspetta l’altro. 
In compenso il cittadino aspetta, 
più o meno paziente, per essere 
magari poi imbarcato in uno di 
quei pullman arancioni – che do-
vrebbero essere limitati alla Rete 
Urbana - spesso sconnessi e con 
scarsi ammortizzatori, tanto che 
al solo pensiero di salirci vengono 
in automatico i dolori alle artico-

lazioni e alla schiena. 
Una  riflessione  a  parte,   infatti,  meritano  i  mezzi  del  glo-
rioso COPIT, che si fermano, nonostante l’impegno e la 
buona volontà degli autisti, con una certa frequenza lungo 
il tragitto, prediligendo i tornanti del San Baronto. È ben 
noto, si tratta di veicoli vecchi, spesso bisognosi non tanto 
di una manutenzione attenta e costante, ma di essere pro-
prio sostituiti.
La gara unica a livello regionale per il TPL, bandita dalla 
Regione Toscana, prevede a questo proposito uno stanzia-
mento ingente, nei 9 anni di assegnazione all’azienda vin-
citrice, per il rinnovo del parco macchine. E questo ci fa 
molto piacere.
Vorremmo essere rassicurati, però, oltre al pieno rispet-

TAGLI AL TRASPORTO PUBBLICO:
 TANTE CORSE RIDIMENSIONATE E SOPPRESSE

di Valerio Bonfanti
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to del diritto al lavoro dei lavoratori impiegati in quello 
specifico   settore,   anche   sul  mantenimento   efficace   di   un  

servizio che è importante sempre, ma ancora di più in pa-
esi periferici in cui, a muoversi, non sono solo gli studenti 
delle scuole superiori, ma tanti 
cittadini, per motivi di lavoro e 
impegni vari.
In un periodo di grave crisi, con 
il prezzo della benzina che sale 
alle stelle e che certo non in-
voglia a prendere l’auto, credo 
che dovrebbe essere privilegia-
to con forza se non il potenzia-
mento, almeno il mantenimento 
di un servizio come il trasporto 
pubblico locale.   
Si dirà, in conclusione: ahimè, 
sono i risultati della “spending 

rewiew”, le conseguenze dei tagli drastici agli Enti Loca-
li decisi a livello governativo per non cadere nel baratro 
del default. Bene, ma ci fermiamo qui, alla semplice presa 
d’atto, alla mera constatazione?  

Si può ancora dissentire, nel 
merito delle questioni? Si può 
essere propositivi? 
In alternativa a politiche di la-
crime e sangue, tagli e rigore, 
non potevano essere trovate, dal 
Governo Monti, risorse impor-
tanti   e   necessarie   intensifican-
do e sistematizzando la lotta 
all’evasione   fiscale,   inserendo  

la cosiddetta Tobin Tax sulle 
transazioni  finanziarie,  metten-
do una patrimoniale progressi-
va sulle grandi ricchezze?

UN RICORDO PER ALBERTO....
Se mi ami non piangere

Se conoscessi il mistero immenso del Cielo 
dove ora vivo, 

questi  orizzonti  senza  fine, 
questa luce che tutto investe e penetra, 
non piangeresti se mi ami! 
Sono ormai assorbito nell’incanto di Dio, 
nella  sua  sconfinata  bellezza. 
Le cose di un tempo sono così piccole al 
confronto! 
Mi è rimasto l’amore di te, 
una tenerezza dilatata che tu neppure immagini. 
Vivo in una gioia purissima.
Nelle angustie del tempo
pensa a questa casa ove un giorno 
saremo riuniti oltre la morte,
dissetati alla fonte inestinguibile
della  gioia  e  dell’amore  infinito. 
Non piangere se veramente mi ami! 

Padre Giacomo Perico

Dopo un anno la famiglia Petra ricorda Alberto 
con una poesia di Padre Giacomo Perico.
Una testimonianza ricca di fede e speranza che 

sottolinea che la vita continua dopo la morte.
La famiglia Petra desidera ringraziare tutti coloro che, 
con il loro affetto, 
le sono stati vici-
no in un periodo 
così  difficile.    

Ringrazia inoltre 
tutte le persone 
che hanno parte-
cipato alla mes-
sa, tenutasi nella 
Chiesa di Santo 
Stefano, a lui de-
dicata.

    

   Ciao Alberto!


